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Andrea Ugolini
Presidente Confindustria Pesaro Urbino

L’azione mia e di tutti gli organi direttivi 

nell’attuale complesso momento congiun-

turale è fortemente indirizzata all’ascolto, 

all’informazione e alla formazione delle im-

prese, nella convinzione che queste tre azio-

ni siano utili a indirizzarle oltre la crisi. Come 

Associazione degli industriali ci muoviamo, 

ventre a terra, per assistere ogni nostro as-

sociato.

Nel mio precedente editoriale ho parla-

to del nostro Consorzio per l’energia come 

strumento utile alle imprese per risparmiare 

risorse, questa volta il tema che intendo af-

frontare è quello del credito. Per permettere 

alle aziende di far sentire la loro voce sull’ar-

gomento ho voluto incontrare gli esponenti 

del sistema bancario locale e dell’Abi perché 

ritengo che sia assolutamente indispensabi-

le far in modo che i rapporti tra i nostri soci 

e le banche siano facili e trasparenti. E’ un 

obiettivo che può essere raggiunto solo con 

una migliore conoscenza dei sistemi che go-

vernano la concessione del credito nell’am-

bito del sistema bancario, cominciando dai 

flussi informativi che le aziende devono atti-

vare nei confronti del proprio partner banca-

rio. A questo proposito, abbiamo creato un 

gruppo di ascolto, composto dai nostri pro-

fessional e da una task force delle banche 

interessate: in questo modo l’azienda che 

ne farà richiesta riceverà un contributo utile 

a superare eventuali difficoltà e si attiverà 

un monitoraggio delle problematiche che, 

come imprenditori, incontriamo di volta in 

volta in ambito finanziario e creditizio.

Abi si è dichiarata disponibile ad aprire, con 

il nostro supporto, un confronto diretto con 

le aziende; il sistema del credito si impegne-

rà anche a rendere trasparenti e a condi-

videre con le aziende affidate le modifiche 

delle condizioni contrattuali applicate.

Sono i primi risultati che ci spingono a persu-

guire questa strada con ottimismo.

Credito: le nostre banche 
prono un confronto diretto con i Soci 
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Tre anni per un equilibrio planetario

Come uscire dalla crisi: parla Eugenio Benetazzo

Intervista all’economista che, nel 2006, profetizzò l’attuale congiuntura negativa. Ospite a 

Palazzo Ciacchi ha detto, fra l’altro: “A tutti consiglio di informarsi sulla rete, preferen-

do i siti indipendenti, e di acquistare un manuale che spieghi le variabili macroeconomiche”

di Francesco Guazzolini

Eugenio Benetazzo, come è riuscito a profetizzare la crisi 

che stiamo vivendo?

“Quando, ad inizio 2006, scrissi il mio primo saggio economico, 

‘Duri e Puri: aspettando un nuovo 1929’, venni letteralmente 

apostrofato come un catastrofista inattendibile dalla penna faci-

le, uno scrittore esordiente a cui faceva comodo attirare addosso 

a sè l’attenzione mediatica per i toni apocalittici utilizzati. Adesso 

mi fa sorridere ascoltare in tivù con che ovvietà disarmante si 

menziona l’attuale scenario macroeconomico come il peggio-

re di sempre. Si perde ormai il numero dei cosiddetti pseudo 

giornalisti economici, che fanno a gara a dire io l’avevo detto e 

così via: in realtà in Italia sono stati realmente solo pochi opera-

tori a lanciare il segnale di ‘May Day’, mentre la quasi totalità di 

analisti, giornalisti, gestori e consulenti continuava ad elogiare le 

opportunità e potenzialità del mercatismo. La matrice di analisi 

che mi ha portato a profetizzare con largo anticipo quanto oggi 

sta accadendo si è basata sull’evoluzione e consistenza di tre 

variabili macro: la discutibile politica per la prima casa adottata 

dagli Usa, lo scenario sui tassi di interesse e soprattutto i proces-

si di delocalizzazione selvaggia consentiti dal Wto”.

E’ possibile affermare che il sistema bancario italiano è più 

sicuro?

“Dobbiamo doverosamente fare un distinguo: il panorama ban-

cario italiano non è omogeneo in quanto presenta in prima 

linea tre grandi gruppi bancari (di portata internazionale), attor-

niati da una dozzina di banche satelliti, di medie dimensione, 

alle quali si contrappone una prateria di piccole realtà bancarie 

(credito cooperativo, banche popolari e casse rurali), che han-

no mantenuto la loro vocazione storica di vicinanza e contiguità 

con il territorio, evitando i processi di crescita forzata ed il ricorso 

alla budgetizzazione di tutta l’attività commerciale. Sulla base 

di questa distinzione possiamo affermare che le prime stanno 

vivendo un momento di profondo stress finanziario, dovuto a 

fenomeni di contagio con i mercati internazionali, mentre le 

seconde, prese nella loro generalità, si possono considerare fi-

nanziariamente immuni dal punto di vista della presunzione di 

maggior affidabilità patrimoniale”.

Per cercare di capire cosa sta succedendo all’eco-
nomia mondiale, Corinna Sperandini, presidente 
del Gruppo merceologico Tessile e Abbigliamento 
di Confindustria Pesaro Urbino, ha invitato a Pa-
lazzo Ciacchi, sede degli industriali pesaresi, Euge-
nio Benetazzo, il saggista economico, laureato in 
Economia aziendale, che vive e lavora tra l’Italia e 
Malta. Operatore di borsa indipendente, chiamato 

spesso a partecipare in qualità di ospite opinionista a numerosi palinsesti 
televisivi e trasmissioni radiofoniche su tematiche legate al risparmio gesti-
to, alla globalizzazione e soprattutto al sistema bancario italiano, Benetazzo 
è intervenuto davanti ad una folta platea di oltre cento tra imprenditori 
ed operatori economici, accorsi per ascoltarlo sul tema della crisi che sta 
attraversando i mercati mondiali e che, secondo il giovane economista, 
deve diventare un’opportunità per ripensare il nostro modello di sviluppo, 
rendendolo più vicino a concetti come sostenibilità e solidarietà.

E’ stato ospite del Gruppo Tessile e Abbigliamento
Di fronte a lui imprenditori ed operatori economici 

Eugenio Benetazzo

Da sinistra Corinna Sperandini, Andrea Ugolini e Eugenio Benetazzo
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Perché gli italiani sono ritenuti finanziariamente i più igno-

ranti di Europa?

“Il pubblico risparmiatore italiano è stato abituato per decenni 

ad investire nell’immobile o sui titoli di stato: questo ha pro-

dotto intere generazioni di cassettisti, che non hanno mai do-

vuto preoccuparsi di come investire il loro denaro in quanto 

esistevano soluzioni piuttosto remunerative e prive di rischio. 

Da quando il rendimento dei titoli di stato è sceso velocemente, 

molti hanno iniziato a provare l’investimento azionario in quel 

periodo con potenzialità attraenti. Ricordiamo inoltre che i fon-

di comuni di investimento e la figura del promotore finanzia-

rio sono stati introdotti piuttosto di recente, rispettivamente nel 

1986 e nel 1991”.

Cosa pensa dei Tremonti bond?

“Rappresentano una strada obbligata per il nostro Paese: con 

questi strumenti ibridi è possibile, infatti, rafforzare patrimonial-

mente le realtà bancarie maggiormente in tensione di liquidità 

e garantire allo Stato una forma di blando controllo nelle po-

litiche di affidamento del credito.  L’attuale ridimensionamen-

to del credito industriale è una diretta conseguenza di questa 

fase epocale, in quanto il sistema bancario, per riallineare velo-

cemente i quozienti di solidità patrimoniale (il cosiddetto core 

tier) a parità di riserve e mezzi propri (che non possono essere 

aumentati in poco tempo), è obbligato a sottodimensionare gli 

impieghi e le posizioni a rischio. Il processo di vigilanza e con-

trollo sul territorio a cura di Comitati istituiti presso le Prefetture 

consentiranno di verificare come le banche beneficiarie di que-

sti interventi di sostegno provvedono a supportare il sistema 

delle piccole e medie imprese.

Lei mi sembra favorevole alla nazionalizzazione delle banche…

“E’ il mio personale parere, in quanto le istituzioni bancarie rap-

presentano un’infrastruttura per l’economia di ogni Stato: non è 

possibile pensare che soggetti privati (i banchieri) possano met-

tere l’economia a servizio dell’attività bancaria come sta avvenen-

do e non il contrario ovvero le banche a servizio dell’economia”.

Dove conviene informarsi?

“Le più grandi testate di informazione mediatica in Italia vedono 

come principali appaltatori pubblicitari proprio i grandi gruppi 

bancari: ognuno di voi faccia le opportune considerazioni. Ab-

biamo avuto modo di vedere come dai grandi uffici studi alle 

prestigiose agenzie di rating, nessuno dei grandi interlocutori di 

mercato sia riuscito a prevedere od allertare su quanto poteva 

accadere: proprio per questa ragione d’ora in poi non dovreb-

bero più di tanto essere presi in considerazione significativa. 

L’informazione finanziaria indipendente e priva di censura pur-

troppo si reperisce solo attraverso la rete: per esempio gran 

parte del mio lavoro e di quello di altri miei colleghi è visiona-

bile dal mio portale o dalle mie videopillole su Youtube. Invito 

comunque chi desidera intraprendere un percorso di crescita in 

cultura finanziaria di comprarsi qualche manuale, che spiega al 

neofita la speculazione di borsa e soprattutto il funzionamento 

e comportamento delle variabili macroeconomiche”.

Un vero e proprio lavoro…

“Lentamente in Italia sta emergendo una classe di professioni-

sti, a cui io stesso sento di appartenere, che si prefigge lo scopo 

di informare il pubblico risparmiatore su quanto sta accadendo 

attorno a lui. Rattrista sapere che questa attività o questa funzio-

ne non è adeguatamente svolta dalla stampa di settore e dagli 

operatori del risparmio gestito”.

Il Fondo Interbancario di tutela dei depositi pensa a pro-

teggere i depositi dei risparmiatori e correntisti italiani. Una 

sua estrema applicazione pratica può consentire il salvatag-

gio di quanto depositato?

“Iniziamo con il menzionare come questo fondo non sia un fon-

do quanto un consorzio bancario ovvero tutte le banche ade-

renti si impegnano ad intervenire collegialmente per supportare 

l’istituto che si trovasse in default finanziario. Tuttavia il loro aiuto 

presuppone un meccanismo di intervento ex post, che compor-

ta il reperimento ed il versamento dei fondi da parte di tutte le 

altre banche, solo dopo che si è verificato lo stato di insolvenza. 

Negli altri paesi europei il meccanismo ha un intervento ex ante 

ovvero i fondi a riserva vengono raccolti alla fine di ogni anno 

solare ed accantonati dal relativo fondo. Ne consegue che, a 

mio avviso, in caso di default di un grande gruppo bancario in 

Italia questo meccanismo garantista potrebbe incepparsi”.

Quando riusciremo a vedere un bagliore di luce e pensare 

di uscire dalla crisi? 

“I mercati azionari sono un termometro dell’economia e indi-

cano la profittabilità attesa delle aziende quotate e pertanto la 

capacità di fare profitto negli anni a venire. Solitamente la borsa 

anticipa di 12/18 mesi quello che accade all’economia reale: ci 

possiamo pertanto aspettare una rilevante contrazione dei fat-

turati aziendali, un aumento della disoccupazione, un crollo del 

gettito fiscale ed una sostanziale difficoltà degli Stati a suppor-

tare il proprio meccanismo di welfare sociale. Se nei prossimi 

due trimestri non si verificheranno eventi detonatori sui mercati 

finanziari e i grandi gruppi bancari europei riusciranno a supe-

rare gli stress test che li attendono, potremmo presumere un 

sensibile recupero del sentiment macroeconomico per la fine 

del 2010. Ci vorranno comunque tre anni prima di ritornare ad 

una situazione di equilibrio planetario, sia per quanto concerne 

le tensioni finanziarie che il ridimensionamento dei Pil dei ri-

spettivi paesi coinvolti”.

La platea di industriali ed operatori economici durante il convegno
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Oggi più che mai abbiamo l’obbligo di essere vicini ai nostri associati: lo facciamo venden-

do direttamente l’energia con bollette chiare che garantiscono uno sconto che va dal 

6 all’11%. Nostra intervista ad Andrea Baroni, segretario e procuratore del Consorzio 

Dal 1° gennaio 2009 il Con-

sorzio Confindustria Energia 

Pesaro Urbino si è trasfor-

mato in grossista di energia elettrica. An-

drea Baroni è il Segretario e Procuratore 

del Consorzio e a lui ci siamo rivolti per  

conoscere i motivi di questa importan-

te decisione e per capire quali sono le 

nuove opportunità ed i vantaggi che si 

prospettano per i soci. 

Che cosa è esattamente un grossista 

di energia elettrica?

E’ una struttura accreditata presso l’Auto-

rità Garante per l’Energia ed il Gas, che 

possiede i requisiti tecnici ed organizza-

tivi per acquistare direttamente l’energia 

dai produttori nazionali ed esteri e dal-

la borsa elettrica per poi rivenderla sul 

mercato libero. Tutte le società di vendita 

di energia in possesso dei requisiti citati 

che operano sul mercato sono grossiste.

Per quale motivo avete scelto di di-

ventare grossisti?

Dal 2000 al  2008 abbiamo sempre ga-

rantito ottimi risultati di risparmio, grazie 

anche alla progressiva crescita dei volu-

mi di energia negoziata. Nella seconda 

metà del 2008 sono state fatte insieme 

ad altri consorzi marchigiani di Fermo ed 

Ascoli importanti valutazioni strategiche. 

Era giunto il momento di utilizzare la no-

stra massa critica e la nostra conoscenza 

Energia: il nostro Consorzio al servizio delle aziende 

Grossisti e trasparenti

di Mariapia Harej

per migliorare i benefici economici e la 

qualità dei servizi per le aziende. Abbia-

mo raggiunto i 70 milioni di euro nego-

ziati, di cui 20 nel 2009 saranno fatturati 

direttamente come grossisti.

In termini economici quali sono i be-

nefici per le aziende?

Il Consorzio, operando come grossista, 

e non più come semplice broker, toglie 

nella filiera del sistema elettrico un ope-

ratore, cioè la rete di vendita e le relati-

ve agenzie, che operano come tutte le 

imprese con proprie logiche di mercato 

e ricarichi in funzione di un utile di ge-

stione. Il Consorzio Confindustria Ener-

gia Pesaro Urbino non ha l’obiettivo di 

massimizzare un profitto, ma di ridurre al 

massimo i costi per i propri soci.

Andrea Baroni

Quindi non possiamo parlare di sconto?

Da tutte le valutazioni fatte per le oltre 

200 nostre aziende, abbiamo rilevato 

che il risparmio medio su arco annuale 

è quantificabile in una riduzione di co-

sti, a seconda dei casi, compresa tra il 

- 6% e -11% della componente ener-

gia, come, tra l’altro, viene confermato 

dai dati consuntivi dei mesi di gennaio 

e febbraio 2009. Per semplificare: un 

piccola azienda che, al netto dell’Iva, 

spende ogni anno 12 mila Euro (ovvero 

1.000 Euro al mese) tolti gli oneri di si-

stema in fattura, che pesano per il 35%, 

può risparmiare fra i 400 ed i 700 Euro 

all’anno. Da non sottovalutare poi tutti i 

costi indiretti  per la verifica ed il controllo 

delle fatture e del rispetto delle condi-

zioni, operazione che suggeriamo di fare 

con molta attenzione. In pratica la qualità 

ed l’affidabilità del servizio vale almeno 

quanto lo sconto.

In cosa consiste la qualità del servizio? 

Per gli aspetti amministrativi coincide 

con tutto quello che attiene la regolarità 

di emissione e correttezza delle fatture 

mensili, definite sulla base degli effettivi 

consumi e non su stime che portano a 

successivi e spesso poco chiari congua-

gli, oppure sul dover sostenere in antici-

po da parte delle aziende elevati costi su 

consumi non effettuati. In molti casi le 

fatture delle società di vendita sono fatte 
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con stime approssimative e più elevate 

del reale, cosa che poi genera conguagli 

o anticipi importanti. Per questo motivo 

è necessario avere un interlocutore affi-

dabile da contattare nel momento in cui 

si riscontrano errori o si richiedono chiari-

menti sulla fattura. Confindustria Energia 

Pesaro Urbino è in grado di fornire, at-

traverso la propria struttura, risposte im-

mediate alle richieste da parte dei propri 

associati.

Cosa deve fare un’azienda per aderire 

al contratto grossista?

Il servizio è riservato solamente ai soci 

di Confindustria, anche se hanno sta-

bilimenti in altre provincie. Di norma il 

Consorzio richiede il contratto e le con-

dizioni generali del fornitore in essere ed 

un paio di fatture per consentire una pri-

ma analisi, che viene poi spedita via mail 

all’azienda. Quando il socio decide di 

aderire, gli vengono trasmessi il contratto 

ed relativi allegati (precompilati dai tec-

nici del Consorzio) da sottoscrivere. La 

partenza del contratto è legata alla chiu-

sura di quello in essere. Di norma sono 

necessari 3/5 mesi per un contratto a 

prezzi variabili in media tensione, men-

tre occorre aspettare la scadenza natura-

le del contratto, nel caso sia stato firmato 

per un prezzo fisso.

Quali altri consigli date alle aziende?

Una volta entrate nel contratto grossi-

sta le aziende hanno a disposizione una 

password per verificare i consumi orari, 

giornalieri, settimanali e mensili, il prezzo 

medio di fornitura e se vengono gene-

rate perdite di rete. Esiste la possibilità 

di estrapolare i dati per fare simulazioni 

consuntive e di previsione del costo sul-

le varie fasce e nei vari anni. In pratica, il 

massimo della trasparenza, per consen-

tire all’azienda, in ogni momento, di con-

trollare i propri consumi ed analizzare i 

propri costi medi nel periodo scelto. Tutti 

questi servizi sono gratuiti perché com-

presi nel servizio di fornitura dell’energia 

elettrica.

Ma allora per quale motivo un’azien-

da non dovrebbe entrare nel contratto 

grossista?

Per operare in questo campo è necessa-

rio ottenere dalle imprese la massima fi-

ducia. Per questo motivo facciamo spes-

so seminari informativi ed incontri.  

Progetti per il futuro?

Puntare ad ulteriori aggregazioni regio-

nali o macro-regionali, coma abbiamo 

fatto con Fermo ed Ascoli Piceno, è con-

veniente da un punto di vista economi-

co per ottenere tariffe e servizi sempre 

migliori. Oltre a seguire lo start-up di 

un grosso progetto per il fotovoltaico, 

potenzieremo ulteriormente gli investi-

menti nei sistemi di monitoraggio per 

garantire maggiore efficienza energetica 

agli stabilimenti (meno sprechi legati allo 

sbilanciamento dei consumi) e stiamo 

lavorando ad un progetto per fornire una 

sorta di “certificazione” alle aziende più 

impegnate sul fronte del risparmio ener-

getico.

Grafico Costi medi Energia e consumi su base biennale



57Realtà Industriale delle Marche - CONFINDUSTRIA PESARO URBINO

Luiss: investimento per il futuro

A Palazzo Ciacchi si parla di formazione

L’università, promossa dal sistema Confindustria, è stata ospite della nostra Associazione 

con l’obiettivo di orientare gli studenti delle scuole superiori. Un’opportunità per conoscere 

le prospettive dei corsi di laurea, che rappresentano una “grande finestra aperta sul mondo”

di Paola Marchetti

studenti in totale (90% in corso); 3% il tasso medio di abban-
dono studenti Luiss contro una media nazionale del 20,8%; 3,6 
anni il tempo medio di laurea (corsi triennali).
Chi frequenta la Luiss può contare, inoltre, su numerose esperien-
ze all’estero perché l’Università ritiene che sia di grande interesse 
per i suoi studenti poter avere una finestra aperta sul mondo.
Una preziosa testimonianza è stata portata anche Giorgia Sanchi-
ni, una laureanda che ha parlato di come si svolge una giornata 
‘tipo’ presso l’ateneo e dei servizi che vengono messi a disposi-
zione degli studenti quali  borse di studio, housing personalizzato, 
residenza e mensa. 
Come era prevedibile, numerose sono state le domande e le 
curiosità degli oltre cento studenti, che hanno affollato la sala con-
vegni. Anche se non tutti si iscriveranno alla Luiss, tuttavia ognuno 
di loro ha potuto conoscere il funzionamento di una realtà univer-
sitaria ben strutturata e ha avuto l’occasione per riflettere su cosa 
farà ‘da grande’ e su come farlo nel migliore dei modi.
La selezione dei “talenti” avverrà il 6 aprile sia nella sede di Roma 
che presso altre sedi scolastiche dislocate sul territorio italiano. 
A Pesaro è impegnato, in prima linea, il Liceo Scientifico Mar-

coni che, con l’attenta guida del suo 
Dirigente Gustavo Ferretti, è sempre 
all’avanguardia nel cogliere opportu-
nità di approfondimento sulle attività 
post scolastiche utili per la crescita e 
l’educazione dei giovani. Significativo 
è stato anche l’interesse da parte de-
gli altri Istituti partecipanti all’incontro 
quali il Liceo Classico Mamiani di Pe-
saro, la Nuova Scuola di Pesaro ed il 
Polo Donati di Fossombrone.

Reclutare i migliori talenti su tutto il territorio nazionale, 
valorizzando l’eccellenza di un modello che, per la quali-
tà della didattica e dell’ambiente studentesco ed il forte 

collegamento con il mondo del lavoro, forma con cultura d’im-
presa e vocazione internazionale la “classe dirigente” per il Paese: 
è questo l’ambizioso obiettivo Luiss, la Libera Università Interna-
zionale degli Studi Sociali ‘Guido Carli’ di Roma, che nel quadro 
delle attività di orientamento ha incontrato presso la nostra sede 
gli studenti delle scuole medie superiori della provincia di Pesaro 
Urbino.
Il presidente degli industriali, Andrea Ugolini, ex laureato Luiss, 
ha da subito coinvolto la giovane platea, spiegando che è “nei 
momenti di maggiore difficoltà che diventano strategiche alcune 
competenze distintive quali una indiscussa preparazione tecnico 
-professionale, una ottima capacità organizzativa coniugata con 
una adeguata capacità relazione”.  “Le imprese associate – ha 
ribadito - stanno chiedendo al proprio sindacato, ossia a Confin-
dustria Pesaro Urbino, servizi al passo con le necessità del mo-
mento: formazione ed informazione soprattutto, perchè la pre-
parazione e la conoscenza non approssimativa del contesto di 
riferimento sono variabili importanti in momenti come quelli che 
stiamo vivendo attualmente”.
La scelta del percorso universitario da intraprendere rappresenta 
perciò un vero e proprio investimento per il futuro, dal quale è 
giusto aspettarsi dei risultati che siano all’altezza delle aspettative. 
La Luiss, università promossa dal sistema Confindustria, si pre-
senta con un ottimo biglietto da visita: due laureati Luiss su tre 
trovano lavoro nei primi sei mesi successivi alla conclusione del 
corso di studi. 
Risultati importanti che vanno ad aggiungersi ad altrettanti nu-
meri interessanti con i quali il prof. 
Nunzio Casalino, docente di Orga-
nizzazione aziendale alla Facoltà di 
Economia, ha presentato l’offerta 
formativa dell’ateneo romano: tre 
facoltà (Economia, Giurispruden-
za, Scienze politiche, con frequen-
za obbligatoria a tempo pieno); 
3.800 partecipanti alle prove per 
1.295 posti disponibili per l’anno 
accademico 2008-2009; 6.629 

Da sinistra, il prof. Nunzio Casalino della Luiss, Andrea Ugolini, presidente di 
Confindustria Pesaro Urbino, Giorgia Sanchini, studentessa Luiss

Gli studenti delle scuole medie superiori assistono agli interventi 
di Andrea Ugolini, presidente di Confindustria Pesaro Urbino, e 
del prof. Nunzio Casalino della Luiss
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News dal territorio

Pesaro Urbino
SCAVOLINI SPA
L’azienda di cucine lancia “Green Mind” 

Con l’inizio del 2009, Vitrifrigo 
azienda italiana produttrice di fri-
goriferi, congelatori e sistemi di 
condizionamento per nautica, ha 
avviato una partnership con la spa-
gnola Videoacustic SA di Gandia 
(Valencia). Il gruppo Azimutel, al 
quale Videoacustic appartiene, è 
leader nel mercato spagnolo con 
la distribuzione di marchi prestigio-
si fra cui Raymarine e Mastervolt. 
Lo scopo è quello di penetrare il 
mercato spagnolo. L’esperienza 
trentennale di Vitrifrigo nel cam-
po della refrigerazione per il set-
tore nautico e l’imponente sales 
network del gruppo iberico sono, 
infatti, le caratteristiche qualificanti 
dell’accordo fra due realtà aziendali 
che guardano avanti.

ISA SPA
‘Un abito su misura’ per il Da Vinci Center di Roma

IFI, leader nel settore dell’arredo industriale per locali bar, gelateria e pasticceria, partecipa 
alla fiera Gulfood di Dubai, evento di riferimento per il settore hotel, ristorazione e locali pub-
blici. Tra le proposte di IFI spicca la nuovissima tecnologia “4 Stagioni”: grazie a un semplice 
pulsante, le vetrine possono funzionare sia come gelaterie (con temperatura regolabile -14°C 
-18°C) sia come pasticcerie/snack (con temperatura regolabile +2°C +8°C, con almeno il 70% 
di umidità relativa). Per questo, sono particolarmente indicate a professionisti che hanno a 
disposizione spazi ridotti o che necessitano di variare la loro offerta in base alla stagione.

IFI Spa
A Dubai per lancio di una nuova tecnologia 

MERCANTINI MOBILI SPA
Le ultime novità nelle cabine armadio

VITRI FRIGO  DI VITRI A. & C. SNC
Nuovo partner per crescere in Spagna

Mercantini propone per la casa una innovativa linea 
di cabine armadio, che si articola in un’ampia serie di 
modelli realizzati con tre diversi sistemi strutturali, ca-
ratterizzati da grande funzionalità: cabine a cremaglie-
ra, composte da pannelli sezionabili che consentono 
l’alloggiamento di cassettiere, ripiani ed accessori nella 
posizione desiderata; cabine a montanti, composte da 
elementi portanti verticali, con aggancio a parete o a 
soffitto; cabine a moduli in melaminico bianco opaco o tonalità acero.

L’azienda di Montelabbate ha dato vita a Scavolini Gre-
en Mind, un progetto eco sostenibile per la salvaguardia 
dell’ambiente e delle risorse ad ogni livello aziendale: 
da gennaio 2009, infatti  ha adottato per la struttura di 
tutte le sue cucine i Pannelli Ecologici Idroleb, realizzati 

al 100% con materiale legnoso post-consumo certificato FSC, a più bassa emissione di formaldeide al mondo e ha 
scelto di utilizzare unicamente ZeroE Planet, energia elettrica prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili e a Impatto 
Zero® sull’ambiente. Grazie ad un accordo con LifeGate tutte le emissioni di CO2, dalla costruzione degli impianti 
di produzione alle attività di vendita relative alla fornitura di energia elettrica, verranno compensate con la creazione 
e tutela di aree forestali in Italia, all’interno del Parco del Ticino, e in Costa Rica, sul versante Pacifico, nella riserva 
“Karen Mogensen”. Dalle prime stime effettuate sui propri consumi energetici il Gruppo Scavolini contribuirà alla 
riforestazione di un’area pari a 85.000 mq. 

L’azienda di Calcinelli di Saltara, leader nel settore delle 
facciate continue ed infissi in alluminio, si è aggiudicata 
la gara di appalto indetta, per conto della società FIMIT 
Spa, dalla Ingenium R.E. Spa, il cui presidente è l’Arch. 
Marco Tamino di Pesaro. L’importante commessa riguar-
da la fornitura in opera di circa mq. 13.500 di rivestimen-
ti in alluminio e cristallo per il complesso direzionale “Da 
Vinci Center”  ritenuto attualmente il più grande cantiere 
esistente a Roma.  


